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Un segnale dalla grande manifestazione del PCI di domenica 

Comunisti e bandiere rosse da tuttala provincia - Ma anche la gente più lontana dalla politica ha ascoltato e capito 
Il padre e la sorella di Domenico Beneventano nel corteo - Il discorso di Bassolino davanti a una piazza gremita 

«Vendetta? Odio? Non pro­
t o nessuno di questi senti­
menti, E chi dovrei odiare? 
Quelli che hanno sparato a 
mio fratello non sono stati 
Che strumenti nelle mani di 
•Uri. i mandanti, certo non 
li perdonerò mai, ma non li 
odio. Quando saranno sma­
scherati, però, chiederò di po-

, terli incontrare « faccia a fac­
cia » per chiedere, guardan­
doli negli occhi, ragione di 
quello che hanno fatto. Io, 
noi. vogliamo sapere perché., 
Vogliamo - capire ». Minuta, 
vestita di nero. Rosalba Bene­
ventano,' la ' giovane sorella 
del compagno Domenico uc­
ciso dieci giorni fa, sotto ca­
ia, mentre si stava recando 
come ogni mattina al suo la­
voro di medico, ha la voce 
ferma mentre dice queste co­
te. E intanto aiuta gli amici 
a tenere bene in alto lo stri­
scione rosso che insieme a tan­
ti altri insieme ad una quan­
tità enorme di persone ha 
« invaso » domenica mattina 
Ottaviano, la città dove più 
che in tanti altri centri del 
napoletano da alcuni - anni 
mafia e camorra stanno ten­
tando di imporre la loro vo­
lontà. Dove dieci persone so­
no state uccise in due anni 
senza che un solo colpevole 
fosse individuato. 

: Dove mai prima dell'altra 
mattina si era svolto, un cor­
teo di protesta contro la ca­
morra. Una manifestazione di 
popolo che è stata lo spec­
chio di un disagio diffuso. 1 
cui artefici riescono ancora 
con troppa facilità a mimetiz­
zarsi. '•'.--.' '-'.•- -.- •• .-.;... '-i' 

« Mimmo è vivo e lotta con 
noi contro la mafia dei pa­
droni » c'era scritto sullo stri­
scione preparato dagli amici 
del giovane medico trucida­
to. Con esso, nelle strade dì 
una città che viveva tra sen­
timenti diversi e contrastanti 
per la prima volta l'esperien­

za di una grande manifesta­
zione di protesta, quello dell' 
Italcantieri, la grande • fab­
brica dove la ' camorra in 
quésti mesi ha tentato di in­
sinuarsi ma è-stata sconfitta 
dalla vigilanza e dalla com­
pattezza degli operai e di tut­
ti i cittadini - di Castellam­
mare. Quello della sezione di 
fabbrica delPItalsider,- intito­
lata al compagno. Guido Ros­
sa. anche lui caduto, seppure 
per mano divèrsa, perché da­
va fastidio per l'integrità del­
la sua morale e per la fer­
mezza della sua milizia poli­
tica. 

Ed ancora le bandière di 
tutte le sezioni comuniste 
della zona, dei circoli della 
FGCI, quella abbrunata del­

la sezione di Ottaviano che, 
insieme alla federazione pro­
vinciale àvevana organizzato 
l'intera manifestazione. Non 
è stato un corteo tradiziona­

l e quello che ha attraversato 
le strade della-. città.; Agli 
operài delle fàbbriche -venu­
ti anche da lontano .nella 
mattinata di festa, al = com­
pagni/; ai dirigenti del parti­
to si è'àffiàrièata gènte (e nuo­
va,», .che -un -corteo'. con le 
bandiere rósse sventolanti lo 
aveva visto solo molto rara­
mente. Avevano gli occhi lu­
cidi* per la ' commozione al 
ricordo -
Beneventano quando l questi 
è uscito dalla casa - davanti 
alla quale i killer pochi gior­
ni fa gli' avevano .ucciso 11 

figlio e si è unito al corteo. 
Fiero, lo sguardo sicuro di 

chi non ha paura ed è ga­
rantito da una lunga e labo­
riosa-vita onesta, la cravat­
ta nera, il modesto cappello 
ben piantato sulla testa. Lo 
stesso sguardo ' che - ha con­
servato •;. per tutto il resto 
della mattinata, quando è 
salito sul palco su cui si è-
svolto,. il comizio conclusivo 

Molti altri- sono rimasti 
solo a guardare. Chi al bal­
cone, chi fuori la porta di 
casal Chi mettendo il naso 
fuori della bottega, di-citi-pe-. 
rò si affrettava ad abbassa­
re la saracinesca in segno 
di lutto. - .:••'-•--

Sono rimasti però. E que­
sto è uh fatto • importante. 

E molti alla fine hanno ascol­
tato le parole del compagno 
Antonio Bassolino, segreta­
rio regionale e membro del­
la direzione del partito, cui 
è toccato il compito di chiu­
dere questa pagina così nuo­
va nella storia della città. '• 
• ' Lo ha - fatto da un palco 
dove oltre ai comunisti sono 
voluti salire solo i compagni 
socialisti. Gli altri, i demo­
cristiani. i socialdemocratici 
che pure amministrano la 
città, hanno preferito resta­

urò nel chiuso delle toro se­
zioni 7 che affacciano ' sulla 
piazza. Ad • ascoltare, - ma 
lontano da occhi indiscreti. 
Ancora una volta non sì so­
no : voluti" esporre. Eppure 
quella di ieri èra una" occa­

sione da non perdere per di­
mostrare, l'unità tra le forze 
politiche democratiche. 

Una occasione per far cre­
scere ancora di più «il mu­
ro contro la mafia e la ca­
morra che , a Napoli e nel 
Mezzogiorno — ha detto Bas­
solino — producono gli stes­
si drammatici effetti che • 11 
terrorismo ha prodotto e pro­
duce nelle altre •• parti del 
paese. Una sfida alla gente 
che deve rispondere come 
ha fatto oggi, uscendo dalle 
case, senza timori, che de­
ve sapere che al suo fianco 
troverà sempre il partito co­
munista. Che deve sconfig­
gere l'ambizione della mafin 
e della camorra di organiz­
zazione a modo loro la so 
cietà ». . • 

L'invito all'unità ed allr 
lotta è ritornato spesso no* 
discorso di Bassolino, inter­
rotto continuamente dag!! 

applausi ogni qualvolta ri 
tornava il nome e la flgurr 
del compagno Beneventane 
che — ormai è certo — è cn 
duto sotto 1 colpi del sìcar 
di un boss di questa nuovr 
mala per ora ancora scono 
SCluto. :' ' - • • 

Gli stéssi applausi ci sa 
ranno stati molto lontano d" 
Ottaviano, a Sasso di CP 
staldo, i! paese di montagna 
in provincia di Cosenza do­
ve 11 compagno Beneventano 
era nato e, dove ogni setti­
mana si recava a curare i 
più poveri. Domenica matti­
na. infatti, in un ideale ge­
mellaggio. i comunisti della 
zona avevano anche lì orea-
nizzato una analoga manife­
stazione. .... i ,. 

Marcella Ciarnelli . 

Nella foto di Giovanni Blait: 
la piazza di Ottaviano men­
tre parla il ' compagno Bas­

solino " 

Sii in dell'armatore per protestare contro l'occupazione del suo palazzo in via Marina 

Sceneggiata di Achille 
con i lavoratori del 

Er runica risposta data:, finora ai 'dipendenti licenziati -. Redat­
trice e fotografo dell'Unità allontanati in malo modo dalla PS 

Niente foto al « »1 
Achille Lauro decide di fare un sit-in sotto 

il suo palazzo, a via Marittima, per'inveire 
contro i tipografi del a Roman, che gli oc­
cupano gli uffici. La polizia decide di di­
fendere la sua protesta circondandolo di 
decine e decine di uomini. Una redattrice 
ed il fotoreporter delTUnità si recano sul 
posto, per rendere conto ai nostri lettori di 
quanto sta decadendo. Non chiedono altro 
che di fare il proprio lavoro, di fotografare 
e di seguire lo svolgersi di una situazione 
che avviene in mezzo alla strada, sotto gli 
cecili di tutti e chi riguarda joltre aWinef-
fabile « comandante n, anche le famiglie di 
cen-.oses~.anta dipendenti • del giornale 

a Roma». Mostrano i loro tesserini, lo fannor-
con garbo, sapendo che è' nel loro -^diritto: 
lavorare ma rispettando anche il lavóro-delle' 
forze dell'ordine. Per tutta risposta vengono1 

allontanati a furia di spintoni da funzionari 
in borgliese della polizia. Al fotografo impe­
discono di scattare foto, coprendo con una 
mano l'obiettivo. - • ' " . ' • ' • ' . ' . 

Si tratta di un sopruso, che non intenditi--, 
mo tollerare.. Chiediamo che la questura ci-
dia conto deWoperato dei suoi funzionari.: 
Forse che il a comandante » esercita ancora 
il suo-nefasto fascino-su chi è preposto a:"., 

" tutelare Vordine pubblico,. fino a spingerlo • 
ari abusare. del proprio potere? -- * - . 

7; Sceneggiata.'.di ;ÀchiUe:,Lau-
ro..'ièri mattina dav'antral.pa-. 

: lazzo .della Flotfa.. lì v*ecchio> 

• armatóre (come scriviamo ah-. 
che in altra parte"Idei giorna­
le) è apparso ""all'improvviso 
in via Marina per cercare,di 

.risòlvere.con tutto il peso del- : 
la sua. personalità la situazio-. 
ne che,} nella'.notte era anda--

' ta : .precipitando. - I- centoses­
santa.-tra tipografi e ammi­
nistrativi. del Roma che han­
no nei giorni .scorsi, ricevuto 

'-la-lettera"di licenziamento 'e 
la "comunicazione che l'azien­
da era'stata'messa in liquida­
zione. avevano infatti occupa­
to l'infero. palazzo, bloccate' 

- tipografia e redazióne del \ 
giornale ma anche l'attività-; 

: déglT uffici 'della! flotta' é'dé-" ; 
gli-'altri che si trovano.'nello" 
stesso edificio. • - ' - ;'\- - " :•-? 

Si è seduto su una secliàV.e 
si'è messo ad inveire contro 
i suoi dipendenti che lo aveva­
no Ve tradito». ^Dimenticando 
che-in .quésti;.giórni luì, suo 
figlio; e l'avvocato Diamari-
.te presidente della società 
che gestisce la testata ai la­
voratori del Roma, ; tradimen­
ti ne avevano" fatti parecchi. 
' Facendo promesse e . non 

..mantenendole;- . -.-. '-••.'•_. V 
' ; I ; momenti di tensionernon 

. sono 'mancati. - r- - ','_' - -'> • -. 
-" ;- Poi,- mentre^ il comandante 

: veniva riaccompagnato a: ca-
sa, ed Ercole subentrava al 

"sua posto mostrando in tutti i 
.-. modi possibili il suo disappun­

to per essere stato giocato di 
> anticipo dai :-. dipendenti,.. il 
.braccio di ferro-si è andato 
: via via allentando nel corso 
deìla giornata. ; Messo alle 
strette. Ercole, ' è stato-co­
stretto a venire-ad .un accor­
do. Con il viceprefetto Profili 

: si; è impegnato ad incontrare 
. i rappresentanti sindacali da-
vanti al ministro- del Lavoro 
per.: cercare soluzioni serie 

'.ad una vertenza, cherischià va 
:
r di -incancrenirsi e finire nel 
. dimenticatóio. Per ora, in at­
tesa., deirmcontro; la sede .del ' 
Roma continua ad. essère .'pre­
sidiata dai tipografi e dagli 
amministrativi, ma non dai 
giornalisti.che non hanno ade-

[ rito a questa forma dì lotta. 
Va detto/ comunque che rife­
rire di tutte le vicende della 
giornata di ieri non è stato fa­
cile."'I nostri giornalisti "Mar­
cella Ciarnelli e Mario lùc­
cio, che insieme ad alcuni .fo­

toreporter si erano receti da­
vanti a palazzo Lauro per re­
gistrare l'avvenimento e par-
lare con il comandante, sono 
stati strattonati, e allontanati 
in malo mòdo dai guardiaspaj-
le di Lauro e da alcuni agen­
ti. che li hanno .messi nella 
condizioni, di non poter esple­
tare il proprio lavoro. Sull'ac­
caduto l'associazione napole­
tana "della stampa ha imme­
diatamente emesso un comu­
nicato in cui oltre alla solida­
rietà dei giornalisti della Cam­
pania ai lavoratori del Roma 
in lotta viene stigmatizzato 
l'atteggiamento • delle . forze 
dell'ordine ' ; r' ' ' -""-
* • Anche l'associazione repor­
ter e fotografi interviene con 
un documento in cui viene af­
fermato che da parte degli 
uòmini della Digos ieri mat­
tina è stata scatenata una ve­
ra e propria caccia al giorna­
lista-fotografo ••"•"'• • - -•'""•• 
•" Passi nei confronti del que­
store per ottenere spiegazioni 
sull'accaduto sono stati fatti 
anche da una delegazione del­
l'unione cronisti. -
Nell'unica feto che * stato 
possibile scattare al nastro 
fotografo Achille Lauro 

In agitazione il mondo «Iella giustizia 
" " " * — • r '. - . ... -, - --:.":'!V•;--:;, 

Oggi avvocati in sciopero 
domani protestano i magistrati 

La manifestazione dei primi è indetta sul problema del diritto alla difesa 
La magistratura chiede misure protettive e più efficienza delle strutture 

Scioperano, oggi gli avvoca­
ti napoletani. La iniziativa è 
Indetta dal sindacato forense: 
sul tappeto ci sono questioni 
scottanti e dibattute. Al cen­
tro dell'iniziativa è posto in­
fatti il problema del diritto 
alla difesa e quello del segre­
to istruttorio. Gli avvocati si 
dichiarano preoccupati delle 
forme a volte superficiali che 
ha assunto il dibattito sulla 
materia e chiedono di defini­
re con chiarezza fino a quali 
Confini si estende la loro pos­
sibilità di esercitare il diritto 
Sila difesa. 

La decisione è stata assunta 
dal sindacato forense anche 
di fronte all'inerzia e ai gravi 
ritardi dimostrati nel con­
fronti di così gravosi pro­
blemi dal consiglio dell'ordi­
ne. 

Stamattina al sindacato fo-
sono previste assem­

blee per fare il punto sulla 
situazione. Proprio nella se­
rata di ieri al consiglio del­
l'ordine si stava discutendo 
se aderire o meno a tale ini­
ziativa. 

Manifestazioni -analoghe si 
erano svolte a Roma sabato 
scorso: per questo ieri mat­
tina era peraltro saltata la 
prevista seduta dibattimenta­
le sul calcio truffa. 

Sempre stamattina ' agita­
zioni di avvocati sono in 
programma anche a Bologna 
e Milano. -

La protesta degli ' avvocati 
napoletani prelude alla "mani­
festazione proclamata per 
domani da tutti i magistrati 
della Campania. 

Un'astensione dal lavoro 
dei magistrati addetti alla 
funzione di PM — come si 
ricorderà — si era già svolta 

una settimana fa e aveva in ­
teressato. in quell'occasione, 
Napoli, Salerno e Caserta. 

Questa volta la protesta è 
estesa a tutta la regione e a 
tutta la categoria. 

I magistrati chiedono in­
nanzitutto maggiore protezio­
ne. dopo che si è verificata 
addirittura ~ la soppressione 
delle scorte per alcuni di es­
si. Lamentano inoltre la 
mancanza di seri servizi di 
vigilanza, chiedono misure 
che disciplinino l'ingresso del 
pubblico, negli uffici. 

I magistrati si battono i-
noltre perchè le fòrze del­
l'ordine siano presenti duran­
te i dibattimenti e ritengono 
assai grave la mancanza di 
misure - di protezione • nel 
confronti di quei magistrati i 
cui. nomi sono apparsi negli, 
elenchi dei terroristi. . . ; 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO : 

Oggi Martedì 18 Novem­
bre -1960. ; Onomastico . Od­
done (domani Ponziano). '. . 
CULLA ; 

E* nata Angelarosaria se­
condogenita dei compagni 
Pia e Sossio Capri Alia neo­
nata e ai genitori gli auguri 
dei compagni della cellula 
PCI sip della sezione «Vi­
caria» e della redazione del­
l'Unità. 
VACCINAZIONI I t i 
GRAVIDANZA 

Organizzato dal consorzio 
regionale farmaceutico ospe­
daliero si volgerà giovedì al­
le ore -17,30 nella sala del­
l'Ordine dei medici di Napoli 
un pubblico incontro sul te­
ma: « Le vaccinazioni in 
gravidanza ». Relatore il pro­
fessor Brucio Angelino, diret­
tore dell'Istituto di Igiene 
del II Policlinico. 
DIRETTORE 
DI FARMACIA 

E* in visione presso la 
sede dell'ordine dei' farma­
cisti un avviso pubblico per 
il conferimento di ricarico 
ad un posto di direttore di 
farmacia - presso l'ospedale 
Ascalesi e S. Gennaro. 
LUTTO 

A Fregus in Francia è 
stata tumulata nei giorni 
scorsi-la salma della .com­
pagna Maria SpapiuoTo, na­

ta a Torre del Greco nel 
1902. Iscritta al PCI sin dal 
1S21 la compagna Spagnuolo1 

fu costretta ad emigrare in­
sieme al padre Luigi, perse­
guitato dal regime fascista. 
e al fratello Oberdan in Al­
geria dove parteciparono al 
movimento di liberazione di 
quel, paese. Nel dopoguerra 
la compagna ) Spagnuolo si 
trasferi in Francia dove in­
sieme al padre ha continua­
to a . svolgere attività poli­
tica. -

- Al compagno Oberdan, già 
segretario della sezione PCI 
di Torre del Greco e ora 
segretario del sindacato pen­
sionati CGIL giungano le 
più sentite condoglianze del 
direttivo SPI-CGIL di Torre 
dei Greco, della federazione 
comunista napoletana e del­
la T+tUrìme dell'Unità. 
ELETTA LA 
PRESIDENZA 
DELL'A.SI.FA.N.T. 

Il consiglio direttivo del. 
l'associazione sindacale far­
macisti non titolari — 
A.SLFA.N.T. — che rappre­
senta farmacisti ospedalieri. 
informatori medico-scteotifl-
ci, collaboratori di farmacia 
ecc; ha eletto ad unanimità 
alla presidenza il dott. Tam­
maro Maìello; il dott. Giu­
seppe Lamberti è stato elet­
to vice presidente. 

«H consiglio direttivo — 

si legge in un comunicato —. 
chiederà' un intervento del­
le competenti autorità per 
eliminare le illegali carenze 
nella assistenza farmaceuti­
ca che arrecano grave danno 
alla salute pubblica Ogni 
disservizio nell'assistenza 
farmaceutica potrà essere 
segnalato per iscritto o a 
viva voce il martedì e gio­
vedì dalle 17 alle 21 pres­
so. la sede di via Diodato 
Lioy. 10 - Tel. 314790, a sal­
vaguardia dei superiori di­
ritti della popolazione ». 

FARMACIE NOTTURNE 
Cfri»i#T. RhrU.-s di Chiaia 

i 77; Nazionale - Via . M«rj«llì;.« 
i 148; Via Carducci 21. 

Via Roma 348. Marcali 
P*xza Garibaldi 11. Ai 
Piazza Danta 71 . S. l u a M i Y l -
cariar Via Carbonara 83; Piazza 
Nazienalt 76; Calata Ponte Ca­
sanova 30; Corso Garibaldi 21S. 
SraHa: Via Feria 201; Vìa Matcr-
dei 72. Pawiinali . Sraz. Cen­
trate Cso Lucci. Ca4B Aaalmì; 
Colli Aminti 249. Vaiar» Ut» 
nafte Vìa M. Pisciteli!' '13*; Via 
D. Fontana 37; Via Merliani 33. 

Piana Colonna 31 . 
Corso Saconditlia-

no 174. l amia . -V ia Paolo Gri­
maldi 76. ta—Uh Piazza Samoli 
726. Poeimaai Vìa Manzoni 215. 
CI! im-Mi i taa i lU-Pimaala i s. 
Maria a Cubito 441, Cnìaiano. Pia» 
-twm 9 a 15 novèmbra • Vìa 
Provincia!* 1»; 10-11-12-13-14 

Via Carnami!* 10. 

Le rubriche- « Dai quartieri » e « Dalla ' 
fabbriche» vengono pubblicate- rispetti­
vamente il martedi e il giovedì. SI tratta ' 
di due rubriche fatte direttamente dai " 
nostri lettori, attraverso i loro interventi ." 
e le loro segnalazioni. Decine di corri-

'tpondenti di quartiere e di fabbrica già -
collaborano settimanalmente con • Il ho- T . • 

' stro giornale per la redazione di questo J 

due rubriche. Tutti I compagni che in-. 
.tendono partecipare a questa Iniziativa 

possono farlo rivolgendosi alla redazione 

Cultura é sport a Ponticelli 
il « Grazia » apre ai giovani 

Nella seduta di : merco- ; 
ledi 12 novembre il con- . 
sigilo - circoscrizionale di f 
Ponticelli, alla presènza \ 
dell'assessore al patrimo- ; ' 
nio del comune di Napoli, f 
il compagno^- Umberto : 
Siola, ha approvato a lar- ;. 
ga maggioranza (contrari ; 
i soli tascisti)v, il. progettò 
di massima di destinazio- ' 
ne ed uso dell'ex calzatu- ; 
rtficlo « Grazia », in via ; 
B; LongO. ; ; : : ; : •-. ! 
1 • Tale ipotesi" progettuale. • 

. elaborata dal tecnici del- . 
l'ufficio.'. patrimonio del.". 
comune ed esposta - nelle.-.-. 
sue linee generali nel cor-'; 
so della seduta stéssa, pre- , 
vede che.lo stabile-.(2000 -

•mq.) sia destinato a ceri- -
• tro polifunzionale per at­

tività culturali, sportive e 
ricreative. \ . \ •"""-"• . 

E' questo un primo atto i!. 
concreta per • uno sbocco '-. 
positivo ai gravi problemi r 

di emarginazione in cui . 
vivono.-i giovani, anche a -
causa della- mancanza?-' 
pressoché .totale ,nel quarT" ;. 
tiere di strutture culturali 
alternative. » Bisogna - tra . 
l'altro^ sottolineare . che-i. 
nonostante l'impellenza e . 
la grave urgenza di muo-r 
vere *dei passi in questa-
direzione, testimoniata del -
restò;* dalla massiccia pre:-
senza;--di' giovani alla'rìu-: 

h'ìonè, -non sono, mancate.-
pressióni' e- atti -di alcune' 
fòrze - politiche - tèse essen-
zialmente ai rimando ed.-•': 
allo accantonamento : dei ' 

jproblema.: suffragate da -'. 
motivazioni pretestuose di .'. 
a non .-. sufficienza della ", 
struttura » o -di' proposte ;'••• 
di « diversa destinazione : 
della struttura stessa ». -
Queste argomentazioni so- -
no state infatti, causa del 
lungo protrarsi nel tempo 
(si parla del «Grazia» già 
da parecchi mési), della • 
definizione di destinazio­
ne dell'ex calzaturificiu. .'-•.-;-
- A quéste argómentazio ''. 

ni, pretestuose non sonò 
• mancate risposte politiche • • 
adeguate: : in - particolare- : 
dèi'-gruppo consiliare có-: ; 

munistà, dèi circolo della 
FGCI di Ponticelli fe dèa" 
giovani del quartiere' pm ' -
in generale,"attràversò poi, • 
le quali è stato possibile • 
mettere di fronte alle pro­
prie responsabilità, le al s 
tré fnrze politiche fino ad 

; arrivare (come k». "stesso -
compagno Siola auspicava 
nel suo intervento) ad un 
voto unanime all'interno 
del consiglio circoscnzio ._ 
naie. All'inizio di quest'an­
no. infatti, i giovani comu-. 
nisti furono al centro di 
una grande iniziativa pò- " * 
polare e di lotta intorno 

- alproblèmldel giovani, e 
• per una diversa qualità . 

. ' della vita. Essi lanciarono , 
nel quartiere una grande ' 
petizione. ' popolare per 

.chiedere al' consiglio- di '. 
'• quartiere ed alla- giunta , 
-comunale di fare di que­

sta struttura, già * acqui­
stata ' dal "Comune, " uno 
spazio- ; alternativo per • 

• i giovani. Si '• costituì coii -
-. temporaneamente -un.••co-" 
. mitato di coordinamento, 
, che st diede'il- nome -di . 

« Spazio liberò », fra tutte 
le forze democratiche gio-

" vahili. U' comitato si ap-
. proprio della struttura per 

un" -periodo . di tempo ed 
^organizzò al suo .interno 

' -una serie di spettacoli'mu-
' sicali e teatrali per sotto ' 

- lineare l'esigenza e la ne­

cessità di avere al proprio 
sei vìzio strutture di quel 
tipo e con quelle funzioni. : 

• - Ora il « Grazia » al gio­
vani sta per diventare una 
realtà ed il consigliò di 

. quartiere, dietro:propòsta 
•dello stesso compagno Sio­
la (per accelerare i tem­
pi di attuazione), ha.de-

1 ciso di andare rapidamen­
te alla costituzione di una -

^ commissione composta.'"di '• 
^ tecnici del comune ie:• tee-. 
: nicl del quartiere, indicati • 

dalla preposta commissio-
' ne del consiglio circoscri-. 

v zionale, che si occupi, in 
. ' tempi strettissimi, della 
' elaborazione del progetto 

: -.. definitivo .di • destinazione 
• -ed uso di questo « spazio 
' libero». -••"-- -- •' 

ENRICO MAGLIONI 

Abusi edilizi 
anche 

'; "Nella primavera.scor^-segiMlammòVun ihcredibne epi-" 
sòdio di speculazione! che 'sì stava" verificando in via Fer­
dinando- Manlio ;e precisamente nella • zona compresa' fra 
l'istituto tecnico industriale. «Enrico Fermi » e vìa: Dòn 

;";Boscó.-; v-''..-7'."'",; :;'"'̂ 77".;' "* '.v""^:-1-. ;'v; -': '.-.- -:- •'-" . •' y- ••';.' 
' • Dicemmo, che un ' terréno dî  ; óltre quatf ordicimila mètri: 

quadrati, destinati .dal yig^tè Piano regolatore a verde 
pubblico, attrezzato, era statò, àfbitrariarhente adibito" "a 

, P.er raggiungere questo scopo il proprietario fece abbat- :: 
•:i 'ere diversi, alberi-àd alto -fusto,' che giacevano in quel • 
• posto probabilmente da secoli.— ".' ' > • • ; . -

'.Tuttavia, nonostante .l'illegittimità dei lavori eseguiti si 7 
della nuova - utilizzazione,, i responsabili dell'illecito rioo-

.'•'̂ sitarono ' a propagandare-il nuovo gigantesco parcheggio 
7 per • autotreni mediante una serie di annunci economici. --". 

pubblicati su- alcuni quotidiani napoletani. : 
- Contemporaneamente riferimmo che in uno spazio "attl-

Tauo. all'ingresso del parcheggip, dal, lato; di Piazzolla a| . 
Trivio, .era. in costruzione' uh fabbricato sicuramente ' abu- ." 
sivo. L'intervento del consiglio di quartiere (che tra Tàltro 
chiese l'esproprio del suolo per dargli la destinazione-

: prevista) e poi del comune e dell'autorità giudiziaria ave- .-• 
; vano/, purtròppo;, solo ritardato la realizzazione dei ^pro­

getti speculativi." Subito dopò la ;- nostra rivelazione -fu l 
sospesa la costruzione del:rustico, mentre il parcheggio1. 

. continuò a funzionare, anche se in misura ridotta rispètto'-"-" 
alla capacità ricettiva.-.7: .: . . - . . ':7 -- -'-' ". '• \ 

"}-._ A distanza-di qualche mese abbiamo, verificato come -
7auella. palazzina.si sia trasformata in qualcosa di simfle-; 
. ad, un'grande villino, a cui mancano solo le rifiniture. a>V 
.come in" quel terreno, dove una volta venivano cottivatè"' 
«irbe: mediche, sostano un ancor fini 'elevato numero «B..' 

; "àrhion* roulotte ed àuto. . -. • '" :.;' *~" ' " . " 
Ih altre realtà l'intervento delle autorità preposte alla 7. 

'»>tta all'abusivismo è cosa difficile. Lo • dimostrano ^ì . 
drammatici avvenimenti degli ultimi giorni, la lotta tra i ' 
r»yeri. i tentativi di strumentalizzazione. '\.i 

Sulla Doga nella, però, sono possibili interventi (anche 
della stessa magistratura) che rimettano le cose a posto. 

-E' necessario dare una risposta rapida e positiva aBe 
esigenze lègitlime di spazi e di vérde, senza abbattiménti. 

' e senza arrecare altri danni alla pòv.éra gente. " 
•' .; SALVATORE TURCO 

informozìoni«Poqti utenti 
. _' i -f-^.--. - ^ 

1 

PAGAMENTO B0UETTE TELEFONICHE 

La SIP rammenta agli abbonati che da tempo è scadute 
il termine di pagamento della bolletta relativa al 4° tri-
mestre 1980. Si invitano, pertanto, quanti ancora non 
avessero provveduto al pagamento, ad effettuarlo con 
tutta urgenza, al fine di evitare l'imminente adozione 
del provvedimento di sospensione previsto dal regola-
mento di servizio a carico degli inadempienti. 

. #> n - t - i • * 4 : • 
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